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PREMESSA GENERALE 

 
Il Comune di Galliera è stato incluso nell’elenco dei comuni interessati dal sisma, di cui all’art. 1, 1° 
comma del D.L. 6 giugno 2012 n. 74, convertito in Legge 1 agosto 2012 n. 122, secondo quanto 
individuato nell’elenco di cui al Decreto 1 giugno 2012, ed a quanto definito dall’art. 2, 1° comma, 
lettera c) della L.R. 21 dicembre 2012 n. 16. 

Il Comune medesimo è dotato di Piano Strutturale Comunale approvato con delibera consiliare n° 
35 del 27/06/2011 e di Regolamento Urbanistico Edilizio approvato con delibera consiliare n° 36 
del 27/06/2011. 

La necessità di redigere il presente “Piano della Ricostruzione” è riconducibile ad esigenze puntuali 
che sono state poste da privati cittadini proprietari di edifici interessati da gravi danni strutturali a 
seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2013, per i quali si pone la necessità sia di ricostruire gli 
stessi fabbricati mediante la “revisione dei vincoli con modifica od eliminazione della categoria 
d’intervento”, sia alla loro “rilocalizzazione” in aree limitrofe delle medesime proprietà. 

L’Amministrazione Comunale ha approvato con delibera del Consiglio Comunale n.11 del 
18/03/2014 il Piano della Ricostruzione costituito da 4 punti di variante al R.U.E. derivanti da 
richieste puntuali di privati e successivamente il secondo stralcio del Piano della Ricostruzione, 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 27.04.2015, in merito a ulteriori n. 4 
varianti puntuali individuate sul territorio comunale; 

Successivamente altri privati hanno avanzato istanze analoghe a quelle già trattate nel piano 
adottato, sempre riconducibili ad esigenze puntuali. 

Si è creata così la necessità di redigere un terzo stralcio del Piano della Ricostruzione, in 
conformità alla procedura avviata, per dare le stesse opportunità alle richieste pervenute dopo 
l’adozione. 

Anche nel presente Piano gli interventi consentono di rispondere ad esigenze che sono state 
manifestate dagli interessati di perseguire nella ricostruzione di tali edifici, più appropriate 
conformazioni tipologiche e strutturali,  adeguate anche a nuove e più aggiornate esigenze 
funzionali. 

Tale piano costituirà “specifica variante allo strumento urbanistico” (RUE), come previsto dall’art. 7, 
comma 1 dell’ordinanza del Commissario Regionale Delegato n. 60 del 27 maggio 2013, ai fini di 
perseguire gli obbiettivi di cui alle lettere a) e b) del 1° comma del medesimo articolo. 

In particolare le casistiche che vengono trattate dal presente stralcio del piano sono riconducibili 
alle fattispecie di Piano della Ricostruzione descritte nella medesima ordinanza e, nella fattispecie, 
all’art. 7,comma 3; 

- lettera a): “modifica normativa delle regole urbanistico-edilizie che incidono direttamente sul 
rilascio dei titoli abilitativi, ad esempio ai fini della revisione del vincolo con modifica della 
categoria di intervento (art. 12, comma 4) e dell’integrazione della disciplina delle 
caratteristiche tipologiche e costruttive degli interventi nei centri storici e nei nuclei storici 
non urbani (art. 5, comma 2);  

- lettera c): “delocalizzazione di capacità edificatoria per la ricostruzione di edifici crollati a 
causa del sisma, demoliti in attuazione di ordinanza comunale o danneggiati in misura tale 
da essere classificati con livello operativo E3 ai sensi dell’ordinanza n. 86 del 2012 e smi, 
riconducibili a: edifici ubicati in fasce di rispetto stradale e dei corsi d’acqua (art .4, comma 
7), …................................ fabbricati sparsi in territorio rurale non più funzionali all’esercizio 
dell’attività agricola (art. 9, comma 5, lett. b)........................................; edifici incongrui (art. 
12, comma 6, lett. c)……………… 

 
Le modifiche previste non determinano incremento del dimensionamento e del carico urbanistico 
dello strumento urbanistico, e non modificano l’assetto territoriale degli ambiti previsti nella 
pianificazione urbanistica comunale, pertanto il 3° stralcio al PdR  non costituisce variante 
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sostanziale al RUE vigente e non è soggetto a Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale 
(Valsat), configurandosi la fattispecie di cui all’art. 5, 5° comma lettera b) della L.R. 20/2000; 

 

Le modifiche individuate, da apportare alla strumentazione urbanistiche vigente (RUE), vengono di 
seguito trattate singolarmente, con descrizione delle motivazioni addotte e proposta di variante 
normativa e cartografica che, nella fattispecie riguardano esclusivamente il Regolamento 
Urbanistico Edilizio;  

 

QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 
 
Il quadro normativo di riferimento normativo per la redazione del Piano della Ricostruzione, è così 
definito: 
 
Legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012; 
 
- art. 4, comma 7: Gli interventi di ricostruzione devono avvenire al di fuori delle fasce di rispetto 

stradale e dei corsi d’acqua, osservando le distanze minime tra edifici e dai confini e gli 
allineamenti, stabiliti dalla normativa o dalla pianificazione urbanistica, fatta salva la facoltà del 
soggetto interessato di procedere alla ricostruzione dell’edificio originario, nel rispetto della 
sagoma, del volume e del sedime originari, qualora l’applicazione di tali disposizioni comporti 
l’impossibilità di ricostruire l’edificio nelle sue precedenti caratteristiche. 

 
- art. 5, comma 2: All’interno del perimetro del centro storico e dei nuclei storici non urbani, gli 

interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione devono avvenire 
nel rispetto delle prescrizioni della pianificazione urbanistica che attengono alla tutela delle 
caratteristiche tipologiche ed edilizie, ai materiali costruttivi e ad ogni altro carattere che 
connota la trama viaria ed edilizia storica in cui si inserisce l’edificio da ricostruire. Nelle more 
dell’approvazione del piano della ricostruzione, il Consiglio comunale, con la deliberazione di 
cui all’articolo 7, comma 1, o con apposito provvedimento, può specificare le caratteristiche 
tipologiche e costruttive, da osservarsi nella progettazione dei medesimi interventi. 

 
- art. 6, comma 3: La disciplina di tutela stabilita dalla pianificazione urbanistica per gli edifici di 

interesse storico architettonico, culturale e testimoniale, non trova applicazione nel caso di 
edifici vincolati dalla pianificazione interamente crollati a causa del sisma o interamente demoliti 
in attuazione di ordinanza comunale emanata per la tutela dell’incolumità pubblica. Nei restanti 
casi, gli interessati possono richiedere la revisione del vincolo stabilito dalla pianificazione, ai 
sensi dell’articolo 12, commi 4 e 5, presentando al Comune un’apposita perizia asseverata, con 
la quale il progettista abilitato documenta il pregiudizio strutturale e funzionale prodotto dal 
sisma che non consente il recupero dell’edificio se non attraverso la completa demolizione e 
ricostruzione dello stesso. 

   
- Art. 9, comma 3: Le volumetrie oggetto di riduzione sono recuperabili, entro dieci anni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, unicamente attraverso l’ampliamento dell’edificio 
originario riparato nel rispetto delle norme tecniche per le costruzioni, in caso di:   

o a) fabbricati abitativi funzionali all’esercizio dell’attività agricola;  
o b) edifici con originaria funzione abitativa che non presentino più i requisiti di ruralità;  
o c) edifici ad uso produttivo non agricolo.  

 
- Art. 9, comma 5: La facoltà di modificare la sagoma e quella di ridurre la volumetria dell’edificio 

originario ed eventualmente recuperarla secondo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4, trova 
altresì applicazione per gli interventi di ricostruzione di fabbricati rurali, non costituenti beni 
culturali e non vincolati dalla pianificazione, che siano crollati e di quelli che siano ad essi 
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equiparati ai sensi dell’articolo 4, comma 6. Per i medesimi fabbricati, su richiesta dei soggetti 
interessati, il comune può altresì consentire in sede di rilascio del titolo edilizio richiesto per 
l’intervento di ricostruzione:  

o  a) l’accorpamento degli edifici rurali non abitativi sparsi, facenti parte di un’unica 
azienda agricola, purché ciò comporti, a seguito del ripristino dei suoli agricoli, la 
collocazione dell’edificio da ricostruire all’interno del centro aziendale esistente, 
anche recuperando con il contributo assegnato edifici non più in uso, ovvero, in 
subordine, in adiacenza agli edifici esistenti;  

o  b) la delocalizzazione dei fabbricati sparsi non più funzionali all’esercizio dell’attività 
agricola, purché la ricostruzione avvenga in ambiti idonei all’edificazione individuati 
dagli strumenti urbanistici vigenti o dal piano della ricostruzione, e nei limiti della 
capacità edificatoria riconosciuta ai medesimi ambiti.   

 
- art. 9, comma 7: In caso di edifici danneggiati che siano vincolati dalla pianificazione, sono 

ammessi gli interventi di riparazione e ripristino previsti dal piano urbanistico vigente, dal piano 
della ricostruzione ovvero dalla deliberazione del Consiglio comunale di cui all’articolo 12, 
comma 5, comprensivi delle opere di miglioramento sismico, che risultino compatibili con essi. Il 
Consiglio comunale può altresì stabilire misure dirette a favorire la riparazione e il ripristino dei 
medesimi edifici.  

 
- Art. 9, comma 8: Per gli edifici vincolati dalla pianificazione che siano interamente crollati a 

causa del sisma o siano stati interamente demoliti in attuazione di ordinanza comunale 
emanata per la tutela dell’incolumità pubblica, di cui all’articolo 6, comma 3, trova applicazione 
la facoltà di modificare la sagoma e quella di ridurre la volumetria dell’edificio originario e di 
recuperarla secondo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4. In questa ipotesi, gli edifici di nuova 
costruzione devono essere progettati con riferimento alle tipologie architettoniche e compositive 
e nel rispetto dei materiali della tradizione locale e delle tecniche costruttive, presenti nel 
territorio comunale e che connotano il paesaggio rurale di pianura, come individuati dal piano 
urbanistico. In assenza di tali previsioni nella pianificazione urbanistica, nelle more 
dell’approvazione del piano della ricostruzione, il Consiglio comunale, con la deliberazione di 
cui all’articolo 7, comma 1, o con apposito provvedimento, può specificare le caratteristiche 
tipologiche e costruttive da osservarsi nella progettazione degli interventi di ricostruzione. Con il 
medesimo provvedimento il Consiglio comunale può stabilire misure dirette a favorire la 
ricostruzione degli edifici precedentemente vincolati dalla pianificazione. 
  

- art. 12, comma 1: I comuni interessati dal sisma si possono dotare di uno specifico piano, 
denominato “Piano della ricostruzione”, con il quale disciplinare, secondo quanto indicato dai 
commi seguenti:  
a) le trasformazioni urbanistiche da operare nell’ambito della ricostruzione, per conseguire gli 

obiettivi generali indicati all’articolo 3;  
b) gli incentivi urbanistici e le misure premiali diretti a favorire la rapida e completa attuazione 

degli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione e volti 
al raggiungimento di più elevati livelli di sicurezza sismica, efficienza energetica e 
qualificazione dell’assetto urbano da parte dei privati interessati;  

c) le varianti alle previsioni cartografiche e normative della pianificazione vigente, 
indispensabili per promuovere lo sviluppo degli interventi di riparazione, ripristino con 
miglioramento sismico e di ricostruzione. Le varianti alla pianificazione urbanistica 
operano dalla data di efficacia del piano della ricostruzione di cui all’articolo 13, comma 7.  

- art. 12, comma 4: Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6, comma 3, il piano della 
ricostruzione provvede, con riguardo agli edifici danneggiati, alla revisione della disciplina di 
tutela stabilita dalla pianificazione urbanistica, anche in considerazione della gravità del 
pregiudizio strutturale e funzionale prodotto dal sisma, ed autorizza la presentazione dei relativi 
titoli edilizi. La revisione è operata sulla base di accertamenti tecnici svolti dalle strutture 
comunali anche alla luce delle perizie asseverate presentate da professionisti abilitati ai sensi 
del medesimo articolo 6. 
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- : 
- art. 12, comma 5: Nelle more dell’approvazione del piano della ricostruzione, il Consiglio 

comunale, con la deliberazione di cui all’articolo 7, comma 1, o con apposito provvedimento, 
può procedere alla revisione dei vincoli di tutela ed alla autorizzazione della presentazione dei 
relativi titoli edilizi, limitatamente agli edifici di pregio storico testimoniale per i quali la 
pianificazione urbanistica ammette comunque la ristrutturazione edilizia.  

 
 
 
 
Ordinanza Commissario delegato n° 60 del 27 maggio 2013 
 
- art. 7, comma 1: Ai sensi del comma 1 dell’art. 12 della LR n. 16 del 2012, i Comuni che, ai fini 

della ricostruzione, ritengono opportuno e necessario variare la pianificazione urbanistica 
vigente, anche a seguito di una fase di ascolto della cittadinanza e dell’eventuale proposta da 
parte di soggetti privati interessati ai sensi dell’art. 12, comma 10, della LR n. 16 del 2012, si 
possono dotare di una specifica variante allo strumento urbanistico vigente denominata Piano 
della Ricostruzione, con il quale disciplinare:  
a) le varianti alla pianificazione vigente indispensabili per favorire interventi di riparazione, 

ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione degli edifici esistenti danneggiati per il 
raggiungimento di adeguati livelli di sicurezza antisismica congiuntamente al miglioramento 
della qualità architettonica, dell’inserimento paesaggistico, dell’efficientamento energetico e 
della qualificazione dell’assetto urbano;  

b) ulteriori eventuali trasformazioni urbanistiche da operare nell’ambito della ricostruzione per 
favorire la ripresa delle attività delle comunità insediate e la rigenerazione delle condizioni di 
vita e di lavoro;  

c) gli interventi di ricostruzione sulla base delle risultanze degli studi di microzonazione sismica.  

 
- art. 7, comma 2:. Per conseguire gli obiettivi di cui al comma 1, il Piano può prevedere 

eventuali incentivi urbanistici e misure premiali diretti a favorire la rapida e completa attuazione 
degli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione.  

 
- art. 7, comma 3: Le varianti alla strumentazione urbanistica vigente indispensabili per 

promuovere gli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione, 
richiamate dalla LR n.16 del 2012, attengono in particolare alla: 
a) modifica normativa delle regole urbanistico-edilizie che incidono direttamente sul rilascio dei 

titoli abilitativi, ad esempio ai fini della revisione del vincolo con modifica della categoria di 
intervento (art. 12, comma 4) e dell’integrazione della disciplina delle caratteristiche 
tipologiche e costruttive degli interventi nei centri storici e nei nuclei storici non urbani (art. 
5, comma 2);  

b) modifica della morfologia urbana e degli assetti urbanistici, come ad esempio la 
perimetrazione e progettazione delle UMI che comportano assetti planivolumetrici diversi in 
tutto o in parte da quelli preesistenti (art. 12, comma 2);  

c) delocalizzazione di capacità edificatoria per la ricostruzione di edifici crollati a causa del 
sisma, demoliti in attuazione di ordinanza comunale o danneggiati in misura tale da essere 
classificati con livello operativo E3 ai sensi dell’ordinanza n. 86 del 2012 e smi, riconducibili 
a: edifici ubicati in fasce di rispetto stradale e dei corsi d’acqua (art .4, comma 7), o nei 
corridoi di fattibilità delle opere pubbliche (art. 9, comma 9); fabbricati sparsi in territorio 
rurale non più funzionali all’esercizio dell’attività agricola (art. 9, comma 5, lett. b); edifici 
incongrui (art. 12, comma 6, lett. c) o che, nel territorio urbanizzato, necessitino di 
delocalizzazione per esigenze di miglioramento della funzionalità dei servizi e delle 
infrastrutture per la mobilità esistenti (art. 12, comma 6, lett. b).  

d) individuazione, a seguito della microzonazione sismica, delle aree a diversa pericolosità 
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sismica in particolare quelle meno idonee per interventi di ricostruzione, in quanto 
caratterizzate da elevata amplificazione, e quelle in cui la realizzazione delle opere richiede 
interventi che ne riducano la pericolosità sismica locale, quali ad esempio il consolidamento 
del terreno di fondazione in presenza di elevato rischio di liquefazione.  
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CONTENUTI DEL III° STRALCIO DEL PIANO DELLA 
RICOSTRUZIONE. 
Il presente Piano della Ricostruzione è elaborato secondo i criteri indicati dall’art. 8 dell’Ordinanza 
del Commissario delegato n. 60 del 27 maggio 2013, con particolare riferimento al comma 2 che 
concerne la casistica riguardante la .......modifica delle norme urbanistico-edilizie che incidono 
direttamente sul rilascio dei titoli abilitativi, attuata mediante lo svolgimento delle analisi ed 
elaborazioni di cui al 1° comma del medesimo articolo ed in particolare: 

a) analisi conoscitiva del livello di danneggiamento con l’indicazione degli esiti dell’agibilità; 
b) relazione illustrativa che alla luce delle conseguenze del sisma evidenzi motivatamente la 

necessità di modificare la disciplina urbanistico-edilizia vigente e restituisca i risultati della 
fase informativa/partecipativa di coinvolgimento della cittadinanza e dei proprietari 
interessati dalle aree oggetto del piano;  

c) elaborato planimetrico con l’individuazione degli ambiti territoriali interessati dal Piano;  

d) elaborati normativi e cartografici di variante.  

Ai fini dell’elaborazione del presente piano, inoltre, sono stati acquisiti ed analizzati, per l’edificio 
interessato dal piano, la scheda Aedes o documenti equivalenti, l’ordinanza comunale di inagibilità 
nonché acquisite la perizia asseverata riguardante le fattispecie di edifici sottoposti a vincolo dalla 
pianificazione urbanistica comunale, per i quali è richiesta la ricostruzione mediante la revisione del 
vincolo e/o la loro delocalizzazione. 

Di seguito viene sintetizzata la tipologia della variante trattata dal presente Piano, seguendo la 
numerazione dei Piani già adottati costituita da un singolo punto: 

- Variante n. 9 – Proprietà Manferdini – Rimozione del vincolo di Restauro e risanamento 
conservativo, su un edificio rurale, con possibilità di demolizione, ricostruzione 
e delocalizzazione all’interno della proprietà aziendale. 

Sulla base di tali atti viene descritta e rappresentata, nella relazione, la caratterizzazione tipologica 
e morfologica degli edifici esistenti interessati dal Piano e, nella parte normativa, la proposta di 
variante dello strumento di pianificazione urbanistica comunale. 

Laddove necessario viene inoltre rappresentata la parte cartografica del RUE da modificarsi, con la 
rappresentazione dello stato vigente e la proposta di variante.  

Gli atti costitutivi del presente Piano sono i seguenti: 

- Tav. 2 – Relazione illustrativa, norme, elaborati grafici-stralci; 
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VARIANTE N. 9  

Relazione – indagine conoscitiva 

 

La nona Variante riguarda una corte rurale di valore storico testimoniale (Art.21 del R.U.E.) 
identificata nel RUE con il n.72 bis, composta da 2 edifici, inserita in “Ambiti ad alta vocazione 
produttiva agricola (Art.29)” del R.U.E. 

Detti edifici sono così identificati: 

- “B1.2 – casa colonica aggregata alla stalla e/o fienile” 

- “C2 – Caselle ad uso fienile o stalla-fienile” 

 

Nello specifico, così come evidenziati in planimetria, la presente variante prende in esame solo uno 
dei suddetti edifici: 

 

- B1.2 – Casa colonica aggregata alla stalla e/o fienile”, per il quale la normativa prevede 
l’intervento di “Restauro e risanamento conservativo di tipo B (RC-B)”. 

 

L’edificio casa colonica aggregata alla stalla e/o fienile è stato assoggettato ad un sopralluogo 
effettuato dal dipartimento della protezione civile, avvenuto in data 03/07/2012, con un duplice esito 
E ed F, con emissione delle seguenti schede AeDES relative alle due porzioni del fabbricato 
suddetto: 

a. Abitazione – F/2: ER_04538_00011037028000031421 con esito E 

b. Deposito – D/10: ER_04538_00011037028000031455 con esito F. 

 

Al fine del riesame dell’esito della scheda AeDES ER_04538_00011037028000031455 un 
sopralluogo dei tecnici dell’URSi eseguito in data 08/05/2013 uniformava dichiarando INAGIBILE 
(paragonabile all’esito “E” delle schede AeDES) rivalutando la scheda 
ER_04538_00011037028000031455 del 03/07/2012 uniformando l’intera unità strutturale. 

 

Il Comune di Galliera ha emesso ordinanza di inagibilità n.20 del 15/05/2013. 

 

E’ stata redatta una perizia asseverata da parte da tecnico abilitato (vedi allegato) nella quale in 
sintesi si attesta il nesso di causalità fra i danni rilevati e gli eventi sismici del 20 e 29 Maggio 2012, 
evidenziandone il livello operativo E3 come da Ordinanza n.86 del Commissario Delegato. 

La finalità che si pone la presente variante, è quella di consentire la demolizione del fabbricato, 
mediante la rimozione del vincolo conservativo, con la sua delocalizzazione e ricostruzione sempre 
nell’ambito della stessa azienda agricola sul territorio del Comune di Galliera. 

Il progetto di massima proposto della proprietà prevede la realizzazione di un unico edificio di 
volume e superficie inferiori del fabbricato demolito, con destinazione deposito e magazzino, 
all’interno dell’azienda in prossimità del centro operativo e sulla strada comunale denominata Via 
Limbena n.11. 



 10 

L’edificio di riferimento è contrassegnato con cerchio rosso. 
 
  

Vista aerea dell’area  Estratto planimetrico catastale: F17,mapp695 

 
 

 

Fotografie edificio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto planimetria del RUE Tav 1°  
Classificazione edificio: B1.2 – Casa colonica aggregata alla stalla e/o fienile 
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Valutazione della proposta e motivazione della variante  

 
La richiesta da parte del privato si ritiene possa essere valutata positivamente, oltre che per la 
presa d’atto delle condizioni di gravi inagibilità strutturali degli edifici trattati dal presente piano, 
anche per restituire all’attività agricola del’azienda una struttura che per la propria posizione 
attuale, mancano tutti i servizi essenziali, era sotto utilizzata. 

Per l’edificio da demolire e ricostruire de localizzato, viene indicata nella perizia una superficie lorda 
pari a mq  301,94. 

Per quanto sopra esposto si ritiene quindi che la modifica proposta sia coerente in termini 
urbanistico edilizi. 

 

Proposta di variante (normativa) 

 
La proposta di Variante consiste in una modifica sia cartografica che normativa. 

Cartograficamente viene eliminata la classificazione degli edifici presenti nella corte n.72 bis. 
Successivamente all’avvenuto intervento, sarà cura del Comune aggiornare la cartografia.  

Nella normativa, all’art.29 (Ambito ad alta vocazione produttiva agricola) viene inserito un paragrafo 
(n. 9) che disciplina in modo particolare la modifica che viene apportata dal presente piano di 
ricostruzione secondo quanto di seguito riportato: 
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STRALCIO NORMATIVO art. 29 del RUE  
(L’integrazione normativa è indicata in grassetto corsivo) 

Art. 29 – Ambiti ad alta vocazione produttiva agricola 

 
1.  L’Ambito ad alta vocazione produttiva agricola, cosi come fissato dal PTCP, rappresenta per il territorio del Comune di 
Galliera, quella parte del territorio rurale caratterizzato da ordinari vincoli di tutela ambientale e particolarmente idonee, 
per tradizione, vocazione e specializzazione, allo svolgimento di attività di produzione di beni agro-alimentari ad alta 
intensità e concentrazione. 
 
2.  In tale ambito operano anche le aziende multifunzionali, orientate all'offerta di servizi agro-ambientali e ricreativi, in 
collegamento a specifici beni di interesse naturalistico o storico culturale, ancorché non assumano un ruolo preminente a 
livello territoriale. In questo ambito sono ammessi e vanno incentivati, anche mediante azioni specifiche comunali, tutti gli 
interventi di valorizzazione economica previsti dal PSC nelle porzioni di Ambito rurale su cui insiste il “Sistema rurale di 
valorizzazione fruitiva” disciplinato dall’ Art. 31 del PSC medesimo. 
 
3. In questo Ambito, la pianificazione territoriale ed urbanistica e la programmazione di settore favoriscono la diffusione e 
il potenziamento dell'azienda produttiva specializzata, strutturata e competitiva, orientata al prodotto, con metodiche e 
tecnologie ad elevata compatibilità ambientale e con pratiche colturali rivolte al miglioramento della qualità merceologica, 
della salubrità e della sicurezza alimentare dei prodotti. 
 
4. In questo Ambito sono ammessi e vanno incentivati, anche mediante azioni specifiche comunali, tutti gli interventi di 
valorizzazione economica previsti all’ Art. 31 del PSC. 
 
5. Tale Ambito è individuato in relazione alla estensione delle Sub Unità di Paesaggio n. 6 e n. 3 parte, di cui all’Art. 13 
del PSC; esso si estende nella porzione del territorio comunale a nord dello scolo Riolo sino al Fiume Reno.  
  

 ………….. OMISSIS ………… 
 

paragrafo 9: Prescrizioni particolari derivanti dal Piano della Ricostruzione - 3° Stralcio di cui all’art. 12 
della L.R. 16/2012 “Norme per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 20 e 29 
maggio 2012. Variante n.9 

Gli edifici ricompresi nella corte agricola identificata nelle tavole del R.U.E. al n.72 bis (N.C.T. foglio n.17, 
mappale 695) possono essere oggetto di demolizione con ricostruzione e traslazione all’interno del territorio 
agricolo dell’ente Comune di Galliera. 
 
Modalità attuative: 

- Intervento diretto, riguardante sia la demolizione con ricostruzione e relativa traslazione; 
Usi:   

- Ex B1.2: UA1, servizi all’uso UA1, UA2, UC3, UC12/A, UC14, UC18, UC19, UE1, UL2 
 
Parametri: 

- Ex B1.2: Uf: Superficie utile lorda (SUL) da ricostruire, uguale all’esistente dell’edificio da demolire 
e  delocalizzare; 

- Distanze: 10 metri dai fabbricati e 5 metri dai confini, salvo la fascia di rispetto stradale; 
- Altezza massima: non superiore a quella esistente  

 
Condizioni particolari: 

- La ricostruzione dovrà essere contestualizzata all’ambito rurale di riferimento, e realizzata con 
caratteristiche morfologiche, volumetriche, architettoniche e di materiali costruttivi e di finitura che 
si inseriscano correttamente nel contesto rurale circostante. 
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Allegati alla variante n. 9 

 

• Istanza dell’interessato 

• Perizia tecnica asseverata 

• Relazione Tecnica paragonabile a scheda/e Aedes 

• Ordinanza comunale 
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